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Università degli Studi di Messina 

Relazione istruttoria per il Senato Accademico 

 

Oggetto: Convenzione tra il Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio 
della Regione Siciliana e l’Università degli Studi di Messina per interventi di 
riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza individuale  e del 
mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che ospitano le attività 
didattiche formative, a favore delle Università e dei CUS della Regione Siciliana per 
l’assegnazione delle risorse, pari ad € 1.500.000,00, giusta D.A n. 2094/2020 - PO FESR 
Sicilia 2014-2020 - Asse 10, Azione 10.5.7 

 

Premesso che: 

- la L.R. n. 9 del 12.5.2020 “Legge di stabilità regionale 2020-2022”, ed in particolare l’art. 5 

“Norma di autorizzazione all'uso dei fondi extraregionali e all'attivazione di strumenti 

finanziari”, per contrastare gli effetti economici della pandemia Covid-19, ha previsto al 

comma 24 l'erogazione di contributi forfettari - in relazione al numero degli studenti e/o 

allievi iscritti - per la realizzazione di interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia 

della sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli immobili 

che ospitano le attività didattiche e formative, incluse le attività sportive universitarie 

esercitate attraverso i CUS, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale 

per il personale docente e non docente sistema di istruzione, in favore delle scuole statali 

e paritarie di ogni ordine e grado, delle università ed istituzioni AFAM e degli enti ed istituti 

di formazione professionale della Sicilia; 

- il comma 29 del succitato art. 5 ha demandato all'Assessore Regionale per l’Istruzione e la 

Formazione Professionale, l'adozione del decreto attuativo delle misure di cui sopra; 

- tra gli obiettivi specifici dell'azione 10.7.1 del PO-FESR 2014/2020 vi è quello di “aumentare 

la propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e di migliorare la sicurezza e 

la fruibilità degli ambienti scolastici (FESR)”, attraverso la realizzazione di interventi di 

adattamento e di adeguamento degli spazi, degli ambienti e delle aule didattiche negli 

edifici adibiti ad uso scolastico, a garanzia della sicurezza individuale e del mantenimento 

del distanziamento sociale, così come intesi dal richiamato comma 24 dell’art. 5 della L.R. 

n. 9/2020; 

- il Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio della Regione 

Siciliana e l’Università degli Studi di Messina intendono cooperare al fine di porre in essere 

tutte le attività necessarie ad assicurare il distanziamento sociale come azione primaria a 
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tutela della salute, nella nota situazione pandemica, nonché di riqualificare ed adeguare 

spazi dedicati ad accogliere gli alunni ed assicurarne la loro permanenza; 

- al fine della quantificazione della quota variabile delle risorse da destinare al 

finanziamento degli interventi predetti ed il perseguimento degli obiettivi così come 

descritti, l’Università degli Studi di Messina ha comunicato al Dipartimento Regionale il 

numero degli studenti regolarmente iscritti ai corsi universitari ed il numero di studenti 

regolarmente iscritti alle attività sportive di pertinenza dei C.U.S., per l’anno accademico 

2019/2020;  

- le Parti, pertanto, hanno sottoscritto una Convenzione al fine di regolamentare i loro 

rapporti in funzione del contributo finanziario in materia di edilizia scolastica, in attuazione 

della richiamata L.R. n. 9/2020; 

- a tal fine, l’Università si impegna a realizzare le opere e rendicontare le spese, nel rispetto 

delle Norme e dei Regolamenti Comunitari, entro la fine dell’esercizio finanziario 2022;  

- l’Università, quale beneficiaria provvederà a dare attuazione alle opere e si obbliga a 

rispettare, nelle diverse fasi di attuazione, tutte le norme e i principi comunitari, nazionali 

e regionali applicabili in materia di appalti e concessioni, concorrenza, aiuti di Stato, tutela 

dell’ambiente e pari opportunità, a rispettare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 

10/1991 e s.m.i., nonché le altre disposizioni nazionali e regionali in materia fiscale, di 

trasparenza dell’azione amministrativa, di tracciabilità dei pagamenti, di contrasto alla 

criminalità organizzata e di anticorruzione ex lege n. 190/2010, le disposizioni di cui alla 

lett. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 (contabilità separata) nella gestione 

delle somme trasferite dalla Regione a titolo di finanziamento, a provvedere alla 

rendicontazione delle spese mediante registrazione delle stesse sul sistema di 

monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale “Caronte”, reso disponibile dalla 

Regione, nel rispetto delle disposizioni applicabili in materia di Fondi strutturali e di 

investimento europei (Fondi SIE), a consentire le verifiche in loco, ad anticipare la quota 

del 20% del contributo finanziario definitivo, corrispondente alla quota di saldo che la 

Regione erogherà a seguito dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo (per le 

opere) o del certificato di verifica di conformità (per forniture e servizi), ovvero del 

certificato di regolare esecuzione, ove ne ricorrano i presupposti della vigente normativa 

nazionale; 

- l’Università si impegna al rispetto del cronoprogramma di cui al paragrafo 6 dell’Allegato 

alla Convenzione. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali indicati, così come 

nel caso in cui da verifiche del sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 

procedurale Caronte o comunque accertato dalla Regione, le opere risultino non 

completabili entro il termine previsto nel medesimo cronoprogramma, la Regione avvierà 

il procedimento di revoca del contributo finanziario concesso, salvo che il ritardo dipenda 

da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi entro 15 (quindici) giorni dalla 

ricezione della comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo 
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finanziario concesso; 

- successivamente alla notifica del Decreto di approvazione della convenzione sottoscritta 

dalle Parti, l’Università avrà 60 giorni di tempo per predisporre e trasmettere un piano di 

fattibilità dell’intervento/i, corredato di tutti i visti e pareri necessari, che dovrà essere 

approvato dal Dipartimento. Il progetto dovrà rispettare almeno uno dei due principi, ossia 

favorire il necessario distanziamento tra gli studenti, garantire l’incremento del livello di 

sicurezza anti-contagio all’interno degli spazi formativi; 

- una volta che il Dipartimento avrà approvato il Piano di fattibilità e avrà emesso il Decreto 

di finanziamento, l’Università dovrà procedere entro altri 60 giorni alla predisposizione di 

un progetto di livello esecutivo, munito di tutti i visti e pareri previsti per legge, ivi 

compreso il parere tecnico reso dal RUP ed il parere amministrativo reso dal CdA 

dell’Università. Successivamente alla trasmissione del progetto esecutivo, l’Università 

avvierà con tempestività, dandone conoscenza al Dipartimento, le procedure di 

affidamento dell’Appalto, che dovrà avvenire improrogabilmente entro la chiusura 

dell’esercizio finanziario 2021; 

- a seguito dell’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e/o del 

servizio e/o delle forniture, l’Università trasmetterà alla Regione, entro 15 (quindici) giorni 

dalla stipula del contratto, i relativi provvedimenti di approvazione dell’aggiudicazione, 

unitamente al contratto, al cronoprogramma e al quadro economico rideterminato e 

approvato, redatto – per quanto attiene le spese ammissibili – con i criteri di cui all’art. 8 

della Convenzione; 

- la Regione procederà, pertanto, all’emissione del Decreto di quantificazione definitiva del 

finanziamento al netto delle somme rivenienti dalle economie conseguite a seguito 

dell'espletamento della gara e lo notificherà a mezzo PEC all’Università; 

- le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione 

attuativa dell’Azione. In particolare, sono considerate ammissibili le spese effettivamente 

sostenute dall’Università direttamente imputabili all’operazione e sostenute e pagate 

dalla stessa nel periodo di ammissibilità della spesa del Programma e, comunque, entro il 

termine di conclusione dell’operazione indicato nell’istanza di partecipazione; 

- il Dipartimento trasferirà le relative spettanze, a valere sull’Azione 10.7.1 del PO-FESR 

Sicilia 2014-2020, su apposito capitolo del bilancio della Regione Siciliana. L'erogazione del 

contributo finanziario concesso all’Università degli Studi di Messina, quantificato in €. 

343.508,74 (parametrato su una quota fissa e una variabile in base al numero degli allievi 

iscritti all’Università e iscritti al CUS) avverrà con le seguenti modalità: una prima 

anticipazione fino ad un massimo del 80% del contributo pubblico concesso, a seguito 

dell’aggiudicazione dell’appalto, su presentazione di apposita richiesta da parte 

dell’Università, e il saldo, pari al 20% del contributo pubblico concesso o comunque fino al 

raggiungimento del 100%, previa verifica amministrativa della documentazione di spesa 
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prodotta e della documentazione attestante l’ultimazione del servizio acquisito dal 

beneficiario e verifica del Certificato di collaudo tecnico-amministrativo ovvero del 

certificato di regolare esecuzione; 

- la Convenzione avrà validità sino alla regolare emissione dei titoli di pagamento per la 

prestazione erogata; 

Visti: 

- la L.R. n. 9 del 12.5.2020 “Legge di stabilità regionale 2020-2022”; 

- lo Statuto d’Ateneo, emanato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014; 

- la nota, prot. universitario n. 69928 del 28.05.2021, pervenuta dal Dipartimento con 

allegato testo di Convenzione; 

Considerato: 

-  che, l’attività rientra fra le finalità istituzionali delle Parti; 

- che, nella succitata nota del Dipartimento è stata richiesta, nel più breve tempo possibile e 

comunque entro e non oltre il 15.06.2021, la trasmissione della Convenzione completa; 

- che, per quanto precede, il Rettore ha provveduto alla compilazione e alla sottoscrizione 

digitale della Convenzione in oggetto entro i termini richiesti; 

Sulla base di quanto sopra relazionato, si sottopone al Senato Accademico quanto segue: 

- esprimere parere favorevole in merito alla stipula in sanatoria della “Convenzione tra il 

Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio della Regione Siciliana 

e l’Università degli Studi di Messina per interventi di riqualificazione degli ambienti a 

garanzia della sicurezza individuale  e del mantenimento del distanziamento sociale degli 

immobili che ospitano le attività didattiche formative, a favore delle Università e dei CUS 

della Regione Siciliana per l’assegnazione delle risorse, pari ad € 1.500.000,00, giusta D.A 

n. 2094/2020 - PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 10, Azione 10.5.7”, il cui testo forma parte 

integrante e sostanziale della presente relazione. 

Allegati: 

- nota prot. n. 69928 del 28.05.2021 con annesso il testo della Convenzione. 

- Testo della Convenzione sottoscritto.  

Il DIRETTORE GENERALE 

Avv. Francesco Bonanno 
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